
 

 
 

CHIARIMENTO N°1 del 22.08.2024 

Con riferimento alla presente procedura di gara si chiede di chiarire se: 
 
1. I costi della manodopera indicati al paragrafo 3 del Disciplinare di Gara, non soggetti a ribasso, 
corrispondono ad € 27.766.500 (Rimborso costo del personale del bacino di lavoratori per 36 mesi) 
 

2 I servizi a base di gara A.1.1 - Servizi per la conservazione, valorizzazione e gestione del Parco 
Geominerario Storico e Ambientale della Sardegna e A.1.2 - Servizi di politiche attive del lavoro i cui 
importi risultano essere rispettivamente 9.683.500,00 e 1.000.000,00 sono anch’essi comprensivi di 
manodopera in quanto per l’esecuzione degli stessi è necessario l’impiego di personale ulteriore 
rispetto a quello previsto dal bacino e di cui al punto precedente. 
 
3 Anche in virtù delle risposte di cui i precedenti punti, si chiede inoltre di chiarire se la stima dei costi 
della manodopera, ai sensi dell’art. 108, comma 9 del Codice da indicare all’interno dell’ Allegato 3 
“Schema di offerta economica” sia riferita al “Rimborso costo del personale del bacino di lavoratori per 
36 mesi” e quindi del tutto svincolata dall’importo importo offerto (calcolato sui 10.683.500,00 a base 
d’asta); mentre gli oneri aziendali per l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro da sostenere per l’esecuzione dell’appalto ai sensi dell'art. 108 comma 9 D.Lgs. 
36/2023 siano invece compresi nell’importo offerto. 

 

RISPOSTA CHIARIMENTO 1 

1. Si conferma che i costi della manodopera intesi come rimborso del costo del personale del 
bacino dei lavoratori (All. 1.1) corrispondono a € 27.766.500,00. 
L’importo complessivo a base di gara è € 38.953.392,50 di cui: 
€ 10.683.500,00 base d’asta soggetta a ribasso; 
€ 27.766.500,00 Rimborso costo del personale del bacino di lavoratori per 36 mesi (non soggetto 
a ribasso); 
€ 503.392,50 Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso); 
Per un ulteriore dettaglio si rinvia al punto 3 del disciplinare Tabella N.1 – lett. A Importo dei 
servizi, e all’ nell’elaborato 2 “Calcolo degli importi per il Servizio e quadro economico”.  
Si precisa che all’eventuale diminuzione del numero di lavoratori appartenenti al bacino e presi 
in carico dall’appaltatore per lo svolgimento dei servizi previsti, corrisponde una riduzione del 
rimborso del costo del personale; il costo del personale indicato assume il carattere di mero 
rimborso del costo sostenuto dall’impresa per i lavoratori che per contratto l’aggiudicatario 
dovrà assumere; il costo del personale è considerato esente Iva. 

 

2.  La risposta è affermativa; gli importi indicati come base d’asta sono comprensivi di ulteriore e/o 
eventuale utilizzo di manodopera, per svolgere i servizi manutentivi A 1.1 come indicato nel 
punto A.1.1.2 (elaborato 2). Così come per il costo del servizio di ideazione ed attuazione di 
politiche attive del lavoro A 1.2, la somma destinata a tale servizio, € 1.000.000,00 è 
comprensivo di ogni onere a carico dell’appaltatore. 
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3. Nel punto dell’Allegato 3 denominato “Schema di offerta economica” dovranno essere indicati 
a pena di esclusione “costi stimati della manodopera riferiti al personale che intende impiegare 
nell’espletamento del servizio, ai sensi dell'art. 108 comma 9 D. Lgs. 36/2023”. 

Si precisa che i suddetti costi sono distinti dal costo della manodopera di € 27.766.500,00, relativo ai 
servizi A.1.1, che per la natura dell’appalto sono già stati scorporati avendo carattere di mero rimborso. 

Nell’altro punto da completare dell’Allegato 3 l’operatore economico deve indicare gli oneri aziendali 
per l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro da sostenere 
per l’esecuzione dell’appalto ai sensi dell'art. 108 comma 9 D.Lgs. 36/2023 i quali devono essere 
compresi nell’importo offerto. 

 

 

CHIARIMENTO n.2 del 30.08.2024 

Spettabile Stazione Appaltante, 
con riferimento alla procedura di gara indicata in oggetto ed ai requisiti previsti all’art. 6.3. – “il 
concorrente deve aver eseguito negli ultimi 3 anni servizi analoghi a quelli posti a base di gara, coerenti 
con i CPV sopra indicati, nonché attivazione e gestione di un insieme di politiche attive del lavoro 
unitamente ad attività di progettazione ed erogazione di corsi di formazione professionale, per un 
importo complessivo minimo pari alla metà del valore dell’appalto, per ciascuna delle due prestazioni, 
come individuate nella Tabella 1 del quadro economico - € 18.725.000,00 Servizi manutentivi” – ed 
all’art. 17 Tabella 1A del Disciplinare di Gara – “esperienza dell’offerente in servizi di manutenzione 
verde integrati simili, ulteriore fatturato rispetto a quello indicato come requisito di capacità tecnico-
professionale, negli ultimi 5 anni”- siamo a chiedere gentile conferma che possano considerarsi validi, 
sia ai fini della qualificazione che ai fini dell’attribuzione del punteggio tecnico, anche servizi di 
manutenzione non erogati all’interno di parchi e non necessariamente riguardanti la 
manutenzione del verde. 

 
RISPOSTA CHIARIMENTO n.2  

La risposta è affermativa, sempreché, i servizi di manutenzione che verranno indicati dall’operatore 
economico partecipante, afferiscano al medesimo settore imprenditoriale o professionale, cosicché 
possa ritenersi che il concorrente abbia maturato la capacità di svolgerli, pertanto non 
necessariamente erogati all’interno di parchi, ma appunto coerenti coi CPV indicati, ovvero CPV 
77313000-7 Servizi di manutenzione di parchi, CPV 85312300 Consulenza e orientamento, CPV 
80511000 Servizi di formazione dei dipendenti. Come ribadito dal Consiglio di Stato, sez. V, 05.01.2024 
n.186 in tema di gare pubbliche, per servizi “analoghi” non deve intendersi servizi “identici”, essendo 
necessario ricercare elementi di similitudine fra i diversi servizi considerati, che possono scaturire solo 
dal confronto tra le prestazioni oggetto dell’appalto da affidare e le prestazioni oggetto dei servizi 
indicati dai concorrenti. 

Il concetto di “servizio analogo”, pertanto, deve essere inteso non come identità, ma come similitudine 
delle prestazioni richieste. 
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CHIARIMENTO n.3 DEL 02.09.2024 
 
Con riferimento al punto 17.1 del disciplinare di gara “Criteri di valutazione dell’offerta tecnica”, 
ed in particolare alla tabella 1.A, sub criterio oggettivo 1.8 “Sistemi di gestione ambientale 
aziendale EMAS 1221/2009”, si chiede se, nel caso di partecipazione di Consorzi di cui all’art. 
65, comma 2 lettere b), c) e d) del Codice, al fine dell’ottenimento del massimo punteggio, sia 
necessario che la certificazione sia posseduta da tutte le consorziate designate per 
l’esecuzione o se sia necessario il possesso della certificazione da parte del consorzio stesso. 
 
RISPOSTA CHIARIMENTO n. 3 
 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio (1 punto) è necessario che la certificazione EMAS 
1221/2009 sia posseduta da tutte le consorziate designate per l’esecuzione. 
 

 
 

Il Responsabile di progetto 
Dr.ssa Melania Piu 
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